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01. 
Introduzione 

 



1.1 Premessa 

In questi tempi assistiamo a un cambio di marcia da parte delle nostre città che stanno 

diventando sempre più smart city, ovvero luoghi in cui si applicano tecnologie finalizzate a 

migliorare la vivibilità e, i servizi erogati alla collettività e a raggiungere gli obiettivi di soste- 

nibilità. Ciò grazie allôinnovazione che rappresenta un processo che porta unôidea a tradursi 

in un bene o servizio, replicabile e sostenibile, a cui si riconosce un valore. 

Tra gli strumenti innovativi messi in campo per rendere più smart la quotidianità dei cittadini, 
rientrano i misuratori per lôenergia elettrica di seconda generazione: gli smart meter 2G.Gra- 

zie a essi infatti i cittadini potranno contare su strumenti che consentiranno di attivare servizi 

innovativi per la casa e grazie alle nuove funzionalità di cui sono dotati, potranno ricevere 

un servizio migliore e monitorare i propri consumi. I nuovi misuratori sono infine uno stru- 

mento green che, grazie al risparmio energetico conseguibile, porteranno benefici anche di 

carattere ambientale. 

Le pagine che compongono questo documento illustrano il Piano di Messa in Servizio del 
sistema di smart metering 2G che AcegasApsAmga, società di distribuzione dellôenergia 

elettrica, attuerà per portare il nuovo meter nei comuni di Gorizia e Trieste in cui risulta con- 

cessionaria del servizio. 

1.2 Lôevoluzione normativa e regolatoria 
nellôunione europea e in Italia 

Il servizio di misura dellôenergia rappresenta un volano decisivo per rilanciare la po- 

litica energetica nazionale. Un settore elettrico efficiente e allôinterno di un mercato con- 

correnziale, deve necessariamente avvalersi di sistemi per la misura dei prelievi di energia 

elettrica tecnologicamente avanzati (smart metering 2G). 

Il rinnovamento del parco misuratori su scala nazionale si inserisce, quindi, allôinterno di 

una più ampia transizione tecnologica ed energetica attivata a livello europeo fin dai primi 

anni 2000. Bisogna però evidenziare che la legislazione italiana, come approfondito nei pa- 

ragrafi successivi, non è sempre stata un semplice veicolo nazionale dei più ampi inquadra- 

menti eurounitari, ma ne ha talvolta essa stessa anticipato gli orientamenti. La Commissio- 

ne Europea segna il solco per lôinnovazione del servizio di misura definendo obiettivi 

di lungo termine e funzionalità tecnologiche. A livello nazionale, invece, è lôAutorit¨ di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) a definire modalità e tempi entro 

cui i distributori di energia elettrica dovranno agire per rinnovare il proprio sistema di 

misura sotto le direttrici dellôefficienza e dellôefficacia, garantendo ai clienti finali la massima 

trasparenza nelle varie fasi di sostituzione dei misuratori. 
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          1.2.1 Quadro normativo euronitario  

LôUnione europea, come richiamato in precedenza, interviene pi½ volte nel corso degli anni 
per promuovere sistemi di misura intelligenti. Allôinizio degli anni 2000, la Commissione Eu- 

ropea, allôinterno del processo di liberalizzazione dei mercati dellôenergia elettrica, inizia a 

individuare nel servizio della misura un valido strumento per la promozione dellôuso efficien- 

te della risorsa (Direttiva 2006/32/CE). Ma è solo nel 2009 con il cosiddetto III pacchetto 

energia che la Commissione stabilisce dei veri e propri obblighi in materia di sistemi 

di misurazione intelligenti: gli Stati membri, qualora opportune unôanalisi dei costi bene- 

fici correlate allôintroduzione ditali sistemi di misurazione desse un esito positivo, dovranno 

dotare almeno lô80% dei consumatori di un misuratore intelligente entro il 2020 (Direttiva 

2009/72/CE). 

Il 2012 ¯ lôanno in cui, a livello europeo, si cominciano a delineare le prime funzionalità 

dei sistemi di smart metering di prima generazione (1G): se la Direttiva 2012/27/CE 

definisce il sistema di misurazione intelligente come ñun sistema elettronico in grado di 

misurare il consumo di energia,(...), e di trasmettere e ricevere dati utilizzando una forma 

di comunicazione elettronicaò, ¯ la Raccomandazione n. 148 del 2012 della Commissione 

Europea che indica precisamente i requisiti funzionali minimi dei sistemi di misura, ne evi- 

denzia i benefici per gli utenti e attenzione il tema della sicurezza dei dati che transiteranno 

sui nuovi dispositivi. 

Successivamente, nel 2014, la Commissione Europea stila un Rapporto di benchmarking 
sullo stato di implementazione dei sistemi di misurazione intelligente di prima gene- 

razione nellôUE-27 (Rapporto n. 356/2014). Da questa analisi comparativa emerge che 

sono stati compiuti notevoli progressi e che oltre due terzi degli Stati membri sono impegnati 

nella posa di misuratori intelligenti (lôItalia, insieme a Finlandia e Svezia guidava la classifica 

dei Paesi più virtuosi). Ciò che emerge dal Rapporto, però, è che il sistema attualmente in 

uso in Italia, sebbene soddisfi i requisiti funzionali minimi individuati in precedenza a livello- 

europeo, non garantisce un aggiornamento dei dati di lettura con sufficiente frequen- 

za, funzionalit¨ cruciale per consentire il tracciamento dellôimpronta energetica dellôutente 

finale così da gestire in maniera efficiente la risorsa. 

Per quanto riguarda la normativa tecnica, a livello europeo è la Direttiva MID (Measuring 

Instruments Directive) 2004/22/CE, a definire i requisiti tecnici e metrologici degli strumenti 

di misura commercializzati in Europa. 
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          1.2.2 Quadro normativo e regolatorio in Italia  

LôItalia, come precedentemente accennato, ¯ stato uno dei primi Paesi a livello europeo 
a rinnovare il proprio parco misuratori: i primi apparecchi elettronici telegestiti sono stati 

installati già dal 2001, in netto anticipo rispetto alla Direttiva 2009/72/CE. 

A definire le specifiche tecniche dei misuratori intelligenti di prima generazione in Italia 

è la Delibera 292/2006/I/eel dellôAutorit¨ per lôEnergia Elettrica e il Gas (ora ARERA) che 

segue quanto riportato dalla Direttiva MID, recepita a livello nazionale nel febbraio 2007 con 

il D.Lgs. 22/2007.Tale Decreto demandava a un successivo provvedimento del Ministero 

dello Sviluppo Economico (MISE) la definizione dei criteri e delle modalità di effettuazione 

dei controlli metrologici. 

Il MISE, quindi, con il D.M. 60/2015, successivamente aggiornato dal D.M. 93/2017, sta- 

bilisce che la ñverificazione periodicaò dei misuratori di energia elettrica in bassa tensione 

deve avvenire ogni 15 anni a cura di un laboratorio terzo accreditato secondo la normativa 

europea di settore. Tale modalità di verifica comporterebbe costi decisamente superiori alla 

sostituzione del misuratore con uno nuovo apparato: di fatto, quindi, il Decreto stabilisce 

che la vita utile tecnico-economica di un misuratore è pari a 15 anni. 

Il provvedimento legislativo più decisivo per lo sviluppo dei sistemi di smart metering 2G è 

il D.Lgs. 102/2014, che delega allôARERA la definizione dei requisiti funzionali del sistema 

di seconda generazione auspicando che ñgli obiettivi di efficienza energetica e i benefici 

per i clienti finali siano pienamente considerati nella definizione delle funzionalità minime 

dei misuratoriò. Inoltre, il Decreto pone molta enfasi sulla garanzia della sicurezza dei dati 

gestiti dai misuratori, in tutte le fasi del tracciamento, dalla raccolta alla conservazione. 

Allôinterno di una filiera sempre pi½ fluida, in cui i centri di produzione e consumo sono dif- 

fusi ña macchia di leopardoò, il Decreto prevede che i misuratori di fornitura siano in grado 

di tenere conto anche dellôenergia elettrica immessa nella rete direttamente dal cliente 

finale. 

Dando seguito alle prescrizioni del D.Lgs. 102/2014, lôARERA, con Delibera 87/2016/R/eel, 

definisce funzionalità, caratteristiche e livelli di performance attesi dalla seconda gene- 

razione di misuratori intelligenti. Nello stesso anno, dopo un ampio processo di consultazio- 

ne, ARERA delinea, con Delibera 646/2016/R/eel, la metodologia per il riconoscimento 

dei costi sostenuti per i piani di installazione massiva di misuratori 2G che saranno 

avviati nel triennio 2017-2019. 

Tale metodologia introduce alcuni elementi innovativi sotto il profilo tariffario, prevedendo 

che il riconoscimento dei costi sia subordinato a diversi fattori, tra cui i più significativi sono: 

Å 

Å 

la correttezza delle previsioni di spesa elaborate ex-ante dai distributori; 

lôefficienza che il distributore riuscirà a dimostrare nellôeffettuare le operazioni di sosti- 

tuzione; 

la puntualità nella messa in servizio dei misuratori; 

gli effettivi livelli di performance raggiunti dai nuovi sistemi di misura. 

Å 

Å 
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Nel corso del 2017, lôAutorit¨ procede a regolamentare i processi tecnici e comunicativi 

che emergeranno dalle nuove funzionalità dei misuratori intelligenti; quindi con la Delibera 

229/2017/R7eel indica la configurazione base dei nuovi misuratori di energia elettrica 

in bassa tensione, con la Delibera 248/2017/R/eel indica le modalità e le tempistiche di 

messa a disposizione dei dati di misura ai venditori tramite il Sistema Informativo Inte- 

grato (SII), e con la Deliberazione 88/2018/R/eel fornisce le disposizioni funzionali alla 

configurazione e alla visualizzazione sul display dello smart metering 2G ad uso delle 

imprese di vendita. 

Nel 2019, lôAutorit¨, attraverso la pubblicazione della Delibera 306/2019/R/eel, aggiorna al 
triennio 2020-2022 il contenuto prescrittivo della Delibera 646/2016/R/eel e introduce, per 

i distributori che servono pi½ di 100.000 punti di consegna dellôenergia elettrica, scadenze 

temporali entro cui concludere la fase massiva di sostituzione. In particolare tali distri- 

butori dovranno sostituire almeno il 90% dei misuratori di prima generazione entro la fine del 

2025 e almeno il 95% entro la fine del 2026. 

Nel 2020, a seguito della situazione emergenziale generata dalla pandemia da Covid-19, 
la pianificazione di roll-out del parco dei misuratori elettrici subisce un rallentamento: la De- 

libera 177/2020/R/eel proroga i termini entro cui i distributori sono tenuti a presentare 

i Piani di sostituzione Massiva nellôanno 2020 e la Delibera 213/2020/R/eel dispone mo- 

difiche transitorie, sempre per lôanno 2020, di alcune delle direttive per i sistemi di smart 

metering di seconda generazione. 

Infine con la pubblicazione della Delibera 105/2021/R/eel, ARERA definisce le linee 

guida entro cui i distributori dovranno veicolare le informazioni sul piano di sostitu- 

zione dei misuratori ai clienti finali e introduce ulteriori elementi a tutela degli stessi: 

il provvedimento oltre a definire temporalmente le modalità comunicative stabilisce infatti i 

contenuti minimi e prevede lôistituzione di specifici canali di contatto con i clienti finali che 

devono essere costantemente informati circa i benefici dei nuovi misuratori, le tempistiche 

previste per lôintervento di sostituzione, e alcuni diritti loro garantiti, tra i quali la possibilit¨ 

di richiedere le opportune verifiche sul misuratore sostituito. La Delibera tiene altresì conto 

delle comunicazioni che il distributore è tenuto ad effettuare nei confronti dei venditori e del 

Gestore del Servizio Elettrico. 
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1.3 Sintesi e obiettivi degli investimenti 

Lôaffermazione del ruolo sempre più strategico del servizio di misura e lôapprossimarsi della 

fine della vita utile dei misuratori elettronici di prima generazione (1G) hanno spinto quindi 

la Società AcegasApsAmga S.p.A a predisporre il Piano di Sostituzione Massiva dei Misu- 

ratori di prima generazione con quelli di seconda generazione (PMS2) in ottemperanza 

alla regolazione di riferimento (Delibera 306/2019/R/eel e Delibera 105/2021/R/eel). 

AcegasApsAmga avvierà la fase massiva di sostituzione del proprio parco misuratori a 

partire da aprile 2022 e la concluderà nel 2025 con lôesecuzione degli eventuali interventi 

residuali nel corso del 2026. Le operazioni di gestione delle singole utenze saranno 

ovviamente garantite anche durante la fase massiva di sostituzione. Il piano complessivo, 

illustrato nei capitoli che seguono, verrà completato nel 2036. 

Per definire le aree territoriali sulle quali pianificare la posa massiva dei nuovi misuratori 
la Società, ai sensi della Delibera 87/2016/R/EEL, ha suddiviso il proprio territorio servito 

in aree territoriali significativamente rilevanti (pari a un Comune o una sua porzione). 

Per ciascuna di tali aree ha censito il numero dei punti di prelievo ai fini della misura e ha 

programmato lôinizio e la fine delle installazioni massive. Il cronoprogramma degli interventi, 

scaturito dalla pianificazione appena esposta, si articola quindi come segue. 

Area Gorizia: 

Å Prima fase (dal 1° gennaio 2021 al 1° aprile 2022), durante la quale saranno eseguite le 

ordinarie attività di gestione dôutenza e commerciali, che saranno affiancate da operazioni 

di sostituzione di misuratori particolari o a servizio di utenze non interrompibili, come 

descritto più avanti. 

Seconda fase, che sarà invece ufficialmente avviata a partire da aprile 2022 con lôinizio 

della sostituzione massiva dei misuratori 1G con le modalità descritte in seguito. Le attività 

massive termineranno entro la fine del 2022. I ñripassiò ed i cambi su appuntamento 

fissato dal cliente finale potrebbero prolungare il termine di questa fase fino ai primi mesi 

del 2023. 

Å 

Pianificazione temporale delle 

sostituzioni nellôArea di Gorizia. 

2022 

Figura 1 - Pianificazione temporale delle sostituzioni nellôArea di Gorizia 
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Area Trieste: 

Å Prima fase (dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022), rivolta allo stesso modo allôese- 
cuzione delle attività ordinarie di gestione dôutenza e commerciali, unitamente alla sosti- 

tuzione di misuratori particolari o a servizio di utenze non interrompibili, come descritto 

più avanti. 

Å Seconda fase, avviata il 1° gennaio 2023 con la sostituzione massiva dei misuratori 1G 
con le modalità descritte in seguito. Le sostituzioni cominceranno dal centro città dando 

priorità alle zone con maggiore anzianità media dei misuratori, per concludersi poi nel 

2025. Questa fase terminer¨ formalmente il 31 dicembre 2025. I ñripassiò ed i cambi su 

appuntamento fissato dal cliente finale potrebbero prolungare il termine di questa fase 

fino ai primi mesi del 2026. 

Pianificazione temporale delle 

sostituzioni nellôArea di Trieste. 

2023 

2024 

2025 

Figura 2 - Pianificazione temporale delle sostituzioni nellôArea di Trieste 

Gli investimenti che verranno attuati nel corso del quadriennio interessato dal rinnovamento 
del parco misuratori innescheranno una serie di vantaggi per tutti gli attori coinvolti nel 

servizio di misura. Le nuove funzionalità degli apparecchi, che verranno descritte nei pros- 

simi capitoli del documento, permetteranno: 

Å un utilizzo pi½ efficiente dellôenergia da parte dei clienti finali i quali, avendo una 
maggiore consapevolezza sui propri consumi, riusciranno a diminuire il loro impatto am- 

bientale dei loro consumi energetici, oltre alla loro spesa in bolletta; 

un aumento delle dinamiche competitive tra venditori che, disponendo di dati effettivi 

di consumo giornalieri, riusciranno a proporre offerte commerciali sempre più mirate e 

personalizzate; 

un bilanciamento della rete sempre più automatico grazie a una programmazione più 

accurata dei prelievi da parte delle società di vendita e al maggior controllo delle immis- 

sioni in rete da parte dei produttori di energia; 

una gestione più tempestiva ed efficiente della rete da parte del distributore 

Å 

Å 

Å 

Gli investimenti necessari alla diffusione di un sistema di misura di seconda generazione, 

quindi, lasciano prefigurare uno scenario in cui lôintero sistema elettrico potr¨ diventare 

più efficiente, più dinamico e più conveniente. 
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02. 
AcegasApsAmga: 
il profilo aziendale 

 



2.1 LôAzienda e i servizi offerti 

AcegasApsAmga è una delle principali multiutility del nord-est, ha sede a Trieste, in via 

del Teatro 5 e opera nei settori ambientale, idrico e nella distribuzione di gas ed energia 

elettrica in Veneto e Friuli Venezia Giulia. LôAzienda nasce dallôaggregazione di diverse ex 

municipalizzate del Nordest italiano. In particolare, nel 2003, si sono aggregate Acegas 

di Trieste e Aps di Padova, dando vita ad AcegasAps che dieci anni dopo, nel 2013, è 

confluita nel Gruppo Hera. Lôanno successivo, ad AcegasAps è stata aggregata Amga di 

Udine, dando alla Società lôattuale denominazione. Hera detiene al 100% il controllo di 

AcegasApsAmga, mentre i comuni di Padova, Trieste e Udine sono soci di Hera e 

concorrono alla governance sia della Capogruppo che della controllata AcegasApsAmga. 

LôAzienda si impegna quotidianamente per 

essere la migliore multiutility per i propri 

clienti, lavoratori e azionisti. Tale impegno 

si concretizza con la progettazione di ser- 

vizi in continua evoluzione per rispondere 

in modo proattivo alle esigenze dei territori 

serviti e con il continuo sviluppo di soluzio- 

ni tecnologiche per promuovere attività dal 

forte impatto rigenerativo a sostegno della 

resilienza dellôambiente e dellôuso intelli- 

gente delle risorse. Un modello dôimpresa 

caratterizzato dal forte impegno nellôecono- 

mia circolare e nella sostenibilità ambien- 

tale, attraverso lôadozione di soluzioni che 

portino allôutilizzo di materiali e componenti 

impiantistiche che possano essere destina- 

te al recupero o al riciclo alla fine del loro 

ciclo di vita e la progettazione di interventi 

improntati alla più alta efficienza energetica. 

AcegasApsAmga, nella definizione del pia- 

no di messa in servizio dei misuratori 2G ha 

costruito importanti sinergie operative con 

INRETE, la seconda società di distribuzione 

elettrica appartenente al Gruppo Hera. 

9 Piano di Messa in Servizio del sistema di smart metering 2G (PMS2) 

2.1.1 Storia e sviluppo dellôAzienda 

 



          2.1.2 I numeri di AcegasApsAmga  

AcegasApsAmga, con circa 1.800 dipendenti, è attiva 24 ore su 24 a servizio delle città 
con servizi essenziali per 1,5 milioni di cittadini. LôAzienda porta nelle case gas, acqua ed 

energia elettrica. Gestisce, inoltre, igiene urbana, illuminazione pubblica e servizi energetici, 

anche di strutture sensibili come scuole e ospedali per circa 250 Comuni. Tutti i servizi 

offerti, inoltre, sono progettati con lo scopo di tutelare lôambiente, risparmiare e rigenerare 

risorse a vantaggio della sostenibilità dei territori. 
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2.2 Attività di distribuzione energia elettrica 
e territori serviti 

AcegasApsAmga distribuisce energia elettrica nelle città di Gorizia e Trieste. In queste cit- 

t¨ lôenergia viene distribuita sia in bassa che in media tensione a utenze di tipo domestico, 

non domestico e industriale. LôAzienda garantisce la sicurezza e la continuità dellôerogazio- 

ne, provvedendo alla gestione e alla manutenzione di tutta la rete elettrica e degli impianti 

a essa collegati. 

In qualit¨ di distributore dellôenergia elettrica a Gorizia e Trieste, AcegasApsAmga fornisce 
anche il servizio di misura che comprende le operazioni organizzative, di elaborazione, 

informatiche e telematiche. Tali operazioni sono finalizzate alla determinazione, rilevazione, 

validazione e messa a disposizione e archiviazione del dato di misura validato dellôenergia 

elettrica immessa e prelevata dalle reti di distribuzione. 

Per questo AcegasApsAmga assicura: 

Å gli interventi di sviluppo degli impianti e di potenziamento delle reti di distribuzione a se- 
guito di richieste di connessioni in aree non servite, o concordati con gli enti concedenti 

la gestione tecnica degli impianti di distribuzione, anche mediante sistemi di telecontrollo 

operazioni commerciali e operative per espletare le richieste di servizi/prestazioni onero- 

se (volture, subentri, connessioni, etc.) 

lôobbligo di installazione e manutenzione dei misuratori e della rilevazione e registrazio- 

ne delle misure dellôenergia elettrica (solo ove previsto dalla normativa per il caso speci- 

fico della produzione di energia elettrica) 

il ritiro di energia elettrica dei produttori nellôambito della cessione dedicata 

il servizio di pronto intervento e gestione delle emergenze e degli incidenti 

attività e relazioni con le società di vendita ed Enti, finalizzate alla costruzione dei bilanci 

energetici dei volumi dispacciati attraverso la rete di distribuzione 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Å 

Posizionamento nel settore distribuzione dellôEnergia Elettrica nellôanno 2020: 

AcegasApsAmga in pillole 

2.293 
km rete 

780 MWh 
energia elettrica 

distribuita 

2 
comuni 
serviti 

1.686 
connessioni 

attive 

utenti attivi al 

POD 

162.772 

punti di 
interconnessione 

con lôestero 

2MT 

5 cabine 
primarie a 

132kV 

cabine secondarie 
di trasformazione 

1.063 

www.acegasapsamga.it 
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          2.2.1 Il bacino dôintervento  

Dal 2022 al 2025 AcegasApsAmga svolgerà la sostituzione massiva degli attuali misuratori 
elettrici con misuratori di nuova generazione nei territori serviti: gli smart metering 2G. Sa- 

ranno coinvolti 162.000 clienti finali alimentati in bassa tensione. 

Lôarea in cui si svolgeranno le operazioni di sostituzione dei misuratori elettrici corrisponde 

al territorio su cui AcegasApsAmga svolge in concessione il servizio di distribuzione di ener- 

gia elettrica, ovvero Gorizia e Trieste. 

Aree di intervento della sostituzione massiva 

Gorizia: 

1 Comune servito 

22.000 c.ca POD gestiti 

Trieste: 

1 Comune servito 

140.000 c.ca POD gestiti 

Figura 3 - Aree di intervento della sostituzione massiva 
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Il Comune di Trieste 

Å Conformazione geografica: la città si sviluppa su un pendio collinare, a ridosso del 
mare, che cresce di altitudine fino a terreno semi-montagnoso 

Vocazione turistica e stagionalità: molto attivo il turismo in periodo estivo e primaveri- 
le, con picchi in occasione di eventi particolari (Barcolana). 

Clienti: eterogeneit¨ del tessuto dôutenza rispetto allôintroduzione di modalit¨ tecnolo- 
giche e digitali di fruizione dei servizi ambientali, con una tendenza a una media dôet¨ 

piuttosto elevata. Il Comune è anche sede universitaria, pertanto ci sono molte residen- 

ze dedicate a gli studenti che rientrano tra i clienti finali 

Å 

Å 

Figura 4 - immagini del Comune di Trieste 

13 Piano di Messa in Servizio del sistema di smart metering 2G (PMS2) 

 



Il Comune di Gorizia 

Å 

Å 

Conformazione geografica: pianeggiante, con alcune risalite collinari; 

Vocazione turistica e stagionalità: Presenza di turismo in periodo primaverile, con 

picchi in occasione di eventi particolari (Gusti di Frontiera). 

Clienti: Eterogeneit¨ del tessuto dôutenza rispetto allôintroduzione di modalit¨ tecnolo- 

giche e digitali di fruizione dei servizi ambientali, con una tendenza a una media dôet¨ 

piuttosto elevata. Anche il Comune di Gorizia è sede universitaria, pertanto ci sono molte 

residenze dedicate agli studenti che rientrano nei clienti finali 

Presenza e tipologia attività produttive: generalmente piuttosto elevata e diversificata 

Å 

Å 

Figura 5 - immagini del Comune di Gorizia 
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